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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELL'ATTO DELEGATO 

Il regolamento (UE) 2019/2175 (il "regolamento"), che modifica, tra l'altro, il regolamento 

(UE) 2016/1011 (il "regolamento sugli indici di riferimento" o "BMR"), è stato pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale il 27 dicembre 2019. Esso conferisce all'ESMA nuovi poteri di 

vigilanza in relazione agli amministratori degli indici di riferimento. In particolare, il nuovo 

articolo 40, paragrafo 1, del BMR stabilisce che, a partire dal 1º gennaio 2022, l'ESMA sarà 

l'autorità competente per: 

• gli amministratori degli indici di riferimento critici di cui all'articolo 20, paragrafo 1, 

lettere a) e c), del BMR; e 

• gli amministratori degli indici di riferimento di paesi terzi di cui all'articolo 32 del 

BMR, ossia amministratori di paesi terzi soggetti al regime di riconoscimento del 

BMR. 

L'articolo 48 decies, paragrafo 10, del BMR conferisce alla Commissione il potere di adottare 

atti delegati per specificare ulteriormente le norme procedurali per l'esercizio della facoltà di 

imporre sanzioni amministrative pecuniarie o sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento, 

comprese le disposizioni sui diritti della difesa, le disposizioni sulla riscossione delle sanzioni 

amministrative pecuniarie o delle sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento e sui 

termini di prescrizione per l'imposizione e l'applicazione delle stesse. 

2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L'ADOZIONE DELL'ATTO 

Il 18 giugno 2020 la Commissione ha chiesto all'ESMA un parere (consulenza tecnica) sui 

regolamenti delegati della Commissione da adottare a norma dell'articolo 48 decies, 

paragrafo 10, e dell'articolo 48 terdecies, paragrafo 3, del BMR. 

A seguito di un'approfondita valutazione tecnica, dal 23 dicembre 2020 al 23 gennaio 2021 

l'ESMA ha condotto una consultazione pubblica sugli aspetti tecnici del regolamento delegato 

previsto in materia di sanzioni amministrative pecuniarie. Alla consultazione dell'ESMA ha 

risposto un portatore di interessi. 

L'ESMA ha presentato la sua consulenza tecnica il 23 marzo 2021. 

L'unico partecipante alla consultazione sulla procedura proposta dall'ESMA in materia di 

sanzioni amministrative pecuniarie ha fornito un feedback sui limiti di tempo entro i quali la 

persona oggetto delle indagini può presentare osservazioni scritte nel corso dell'indagine, sul 

diritto all'assistenza legale, sulla mancanza di una norma in materia di assunzione dei costi, 

sulla riservatezza del fascicolo relativo all'applicazione e sui termini di prescrizione per 

l'imposizione e l'applicazione di sanzioni, comprese le sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento. 

Gli amministratori degli indici di riferimento rientrano nel mandato di vigilanza dell'ESMA se 

sono amministratori di indici di riferimento critici o amministratori di indici di riferimento 

ubicati in paesi terzi che intendono essere riconosciuti nell'Unione. Per gli indici di 

riferimento critici, questo passaggio di competenze, che riguarderà solo l'EMMI in quanto 

amministratore dell'EURIBOR, non pregiudica gli sforzi internazionali per ridurre la 
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dipendenza dagli indici di riferimento IBOR e migliorare la liquidità dei tassi privi di rischio 

alternativi1. 

Nel mese di febbraio 2021 il regolamento (UE) 2021/168 ha modificato il regolamento (UE) 

2016/1011, sospendendo il capo che disciplina le norme per l'uso degli indici di riferimento 

dei paesi terzi almeno fino al 2023 (con il mandato alla Commissione di prorogare tale 

sospensione fino al dicembre 2025 se le circostanze lo richiedono) e imponendo alla 

Commissione, entro il termine indicato all'articolo 54, paragrafo 6, di agire in merito 

all'obbligo di riesaminare le disposizioni dei paesi terzi nella loro totalità e, più in generale, 

l'ambito di applicazione del regolamento (UE) 2016/1011, se ritenuto necessario, presentando 

al Consiglio e al Parlamento una proposta di riforma di tale capo2. Di conseguenza, le 

disposizioni contenute nel presente atto delegato in materia di sanzioni amministrative 

pecuniarie e di commissioni di riconoscimento e di vigilanza per gli amministratori di indici 

di riferimento di paesi terzi dovrebbero applicarsi solo agli amministratori ubicati in paesi 

terzi che hanno presentato volontariamente domanda di riconoscimento prima della fine del 

periodo transitorio e se l'autorità nazionale competente pertinente o l'ESMA ha concesso tale 

riconoscimento. 

Il 19 luglio 2021 la Commissione ha consultato il gruppo di esperti del comitato europeo dei 

valori mobiliari (EGESC) sulla consulenza tecnica dell'ESMA e sul contenuto del presente 

atto delegato. L'EGESC ha approvato l'impostazione della Commissione. 

Per l'atto delegato è stato previsto un periodo di quattro settimane, dal 30 luglio al 27 agosto 

2021, per poter presentare osservazioni, nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio". Non sono state presentate osservazioni in relazione 

all'atto delegato. 

Non è stata effettuata alcuna valutazione d'impatto per i motivi seguenti: 

– la presente proposta di regolamento segue in gran parte le misure proposte 

dall'ESMA nella sua consulenza tecnica; 

– La decisione di imporre sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento agli amministratori di indici di riferimento soggetti 

alla competenza dell'ESMA, che costituisce la principale decisione politica, è stata 

                                                 
1 Cfr. ad esempio le osservazioni formulate dall'ESMA nella riunione dell'11 maggio 2021 del gruppo di 

lavoro sui tassi privi di rischio in euro,  

https://www.ecb.europa.eu/paym/interest_rate_benchmarks/WG_euro_risk-

free_rates/shared/pdf/20210511/2021_05_11_Minutes_WG_on_Euro_RFR_meeting_EDITED.pdf o la 

più recente relazione sullo stato di avanzamento della riforma degli indici di riferimento per la 

determinazione dei tassi di interesse del Consiglio per la stabilità finanziaria, https://www.fsb.org/wp-

content/uploads/P191120.pdf. 
2 L'articolo 54, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2021/168 recita: "Entro il 15 giugno 2023 la 

Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'ambito di applicazione 

del presente regolamento, in particolare per quanto riguarda l'utilizzo continuativo, da parte delle entità 

sottoposte a vigilanza, di indici di riferimento di paesi terzi, nonché sulle potenziali carenze del quadro 

attuale. Tale relazione valuta in particolare se sia necessario modificare il regolamento al fine di 

ridurre l'ambito di applicazione alla fornitura di determinate tipologie di indici di riferimento o alla 

fornitura di indici di riferimento ampiamente utilizzati nell'Unione ed è corredata, se del caso, di una 

proposta legislativa".   

L'articolo 54, paragrafo 7, recita: "Alla Commissione è conferito il potere di adottare un atto delegato 

conformemente all'articolo 49 entro il 15 giugno 2023 per prorogare il periodo transitorio di cui 

all'articolo 51, paragrafo 5, al più tardi fino al 31 dicembre 2025, se la relazione di cui al paragrafo 6 

del presente articolo dimostra che, in caso contrario, l'utilizzo continuativo nell'Unione, da parte di 

entità sottoposte a vigilanza, di determinati indici di riferimento di paesi terzi sarebbe gravemente 

compromesso o costituirebbe una minaccia per la stabilità finanziaria". 

https://www.ecb.europa.eu/paym/interest_rate_benchmarks/WG_euro_risk-free_rates/shared/pdf/20210511/2021_05_11_Minutes_WG_on_Euro_RFR_meeting_EDITED.pdf
https://www.ecb.europa.eu/paym/interest_rate_benchmarks/WG_euro_risk-free_rates/shared/pdf/20210511/2021_05_11_Minutes_WG_on_Euro_RFR_meeting_EDITED.pdf
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adottata nel regolamento sugli indici di riferimento che stabilisce già il metodo di 

calcolo di tali sanzioni e le situazioni in cui dovrebbero essere imposte. Il 

regolamento stabilisce inoltre i diritti di difesa degli amministratori degli indici di 

riferimento. Gli obiettivi generali e la necessità di queste regole sono stati delineati 

nella valutazione d'impatto che accompagna la proposta, presentata dalla 

Commissione, di regolamento (UE) 2019/2175. 

– Le disposizioni relative alle sanzioni amministrative pecuniarie incluse nel presente 

atto delegato sono di natura procedurale. Il regolamento segue la logica dei 

regolamenti precedentemente adottati in materia di sanzioni amministrative 

pecuniarie e sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento che rientrano nel 

mandato di vigilanza dell'ESMA. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL'ATTO DELEGATO 

L'articolo1 del regolamento delegato contiene la definizione pertinente. 

Gli articoli da 2 a 9 del regolamento delegato contengono le disposizioni in materia di 

sanzioni. Gli articoli descrivono la procedura per l'esercizio del potere di comminare sanzioni. 

L'articolo 10 del regolamento delegato contiene le disposizioni finali. 
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 16.2.2022 

che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio 

specificando le norme procedurali per le misure applicabili alla vigilanza di determinati 

amministratori di indici di riferimento da parte dell'Autorità europea degli strumenti 

finanziari e dei mercati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 

2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti 

finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle 

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/20143, in particolare 

l'articolo 48 decies, paragrafo 10, 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente agli articoli 48 septies e 48 octies del regolamento (UE) 2016/1011, 

l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ha il potere di 

infliggere sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento, a determinate condizioni, agli amministratori di indici di 

riferimento soggetti alla sua vigilanza. L'articolo 48 decies, paragrafo 10, del 

regolamento (UE) 2016/1011 impone alla Commissione di specificare le norme 

procedurali per l'esercizio del potere di imporre tali sanzioni amministrative pecuniarie 

o sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento, compresi i diritti di difesa, la 

riscossione di sanzioni amministrative pecuniarie o sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento e i termini di prescrizione per l'imposizione e l'applicazione di 

sanzioni.  

(2) Se l'ESMA constata gravi indizi della possibile esistenza di fatti che possono costituire 

una o più violazioni delle prescrizioni di cui all'articolo 42 del regolamento (UE) 

2016/1011 per gli amministratori di indici di riferimento soggetti alla sua vigilanza, 

l'ESMA nomina al proprio interno un funzionario indipendente incaricato delle 

indagini. Una volta terminato il suo lavoro, è opportuno che il funzionario incaricato 

delle indagini trasmetta un fascicolo completo all'ESMA. Il fatto di essere informati di 

tali conclusioni e di avere la possibilità di rispondervi è parte integrante del diritto di 

difesa. È pertanto opportuno che la persona oggetto delle indagini sia informata delle 

conclusioni del funzionario incaricato delle indagini e abbia la possibilità di 

rispondervi entro un termine ragionevole. È opportuno che le persone oggetto delle 

indagini possano essere assistite da un difensore di loro scelta. Il funzionario 

incaricato delle indagini dovrebbe valutare se, a seguito delle osservazioni presentate 

dalla persona oggetto delle indagini, sia necessario modificare la sintesi delle 

conclusioni prima di trasmetterla all'ESMA.  

                                                 
3 GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1. 
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(3) L'ESMA dovrebbe valutare la completezza del fascicolo presentato dal funzionario 

incaricato delle indagini sulla base di un elenco di documenti. Per garantire che la 

persona oggetto delle indagini sia in grado di preparare adeguatamente la propria 

difesa, prima di adottare una decisione definitiva in merito a sanzioni amministrative 

pecuniarie o misure di vigilanza, è opportuno che l'ESMA si assicuri che la persona 

abbia la possibilità di presentare ulteriori osservazioni scritte.  

(4) Al fine di garantire che la persona oggetto delle indagini collabori a un'indagine, è 

opportuno che l'ESMA possa adottare determinate misure coercitive. Quando adotta 

una decisione che impone a una persona di porre fine a una violazione o chiede di 

fornire informazioni complete o di presentare registri, dati o qualsiasi altro materiale 

nella loro interezza, oppure decide di svolgere un'ispezione in loco, l'ESMA può 

imporre sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento al fine di obbligare la persona 

oggetto delle indagini a rispettare la decisione adottata. Prima di imporre sanzioni per 

la reiterazione dell'inadempimento, è opportuno che l'ESMA dia alla persona la 

possibilità di presentare osservazioni scritte. 

(5) Poiché il funzionario incaricato delle indagini svolge il proprio lavoro in modo 

indipendente, l'ESMA non dovrebbe essere vincolata dal fascicolo da questi redatto. 

Tuttavia, per garantire che la persona oggetto delle indagini sia in grado di preparare 

adeguatamente la propria difesa, qualora l'ESMA sia in disaccordo, la persona 

dovrebbe essere informata e avere la possibilità di rispondere. 

(6) Per garantire che la persona oggetto delle indagini sia in grado di preparare 

adeguatamente la propria difesa, è opportuno che essa sia informata e abbia la 

possibilità di rispondere qualora l'ESMA concordi in tutto o in parte con le conclusioni 

del funzionario incaricato delle indagini. 

(7) Il diritto di essere ascoltati dovrebbe essere ponderato con la necessità, in circostanze 

specifiche, di un'azione urgente da parte dell'ESMA. Qualora sia giustificata un'azione 

urgente in forza dell'articolo 48 sexies del regolamento (UE) 2016/1011, il diritto della 

persona oggetto delle indagini di essere ascoltata non dovrebbe costituire un ostacolo 

all'adozione di misure urgenti da parte dell'ESMA. In tali casi, il diritto della persona 

oggetto delle indagini di essere ascoltata dovrebbe essere garantito quanto prima dopo 

l'adozione della decisione. La procedura dovrebbe tuttavia garantire il diritto della 

persona oggetto delle indagini di essere ascoltata dal funzionario incaricato delle 

indagini.  

(8) È opportuno che il potere dell'ESMA di imporre una sanzione per la reiterazione 

dell'inadempimento sia esercitato nel debito rispetto del diritto alla difesa e non sia 

mantenuto oltre il periodo necessario. È pertanto opportuno che, qualora l'ESMA 

decida di imporre una sanzione per la reiterazione dell'inadempimento, la persona 

interessata abbia la possibilità di essere ascoltata e che eventuali sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento non siano più dovute dal momento in cui la persona 

interessata ottemperi all'ordine dell'ESMA cui si riferiscono. 

(9) I fascicoli preparati dall'ESMA e dal funzionario incaricato delle indagini contengono 

informazioni che, per la persona interessata, sono indispensabili per la preparazione 

dei procedimenti giudiziari o amministrativi. Una volta ricevuta la notifica della sintesi 

delle conclusioni da parte del funzionario incaricato delle indagini o dell'ESMA, è 

opportuno che la persona oggetto delle indagini abbia il diritto di accedere al fascicolo, 

fermo restando il legittimo interesse di altre persone alla tutela dei propri segreti 

aziendali. È opportuno che l'uso dei documenti del fascicolo consultati sia consentito 
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solo per le procedure giudiziarie o amministrative in relazione alle violazioni 

dell'articolo 42 del regolamento (UE) 2016/1011. 

(10) Sia il potere di imporre sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento sia il potere di applicare tali sanzioni dovrebbero 

essere esercitati entro un termine ragionevole e dovrebbero pertanto essere soggetti a 

un termine di prescrizione. Per motivi di coerenza, i termini di prescrizione per 

l'imposizione e l'applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie o sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento dovrebbero tenere conto della vigente legislazione 

dell'Unione applicabile all'imposizione e all'applicazione di sanzioni nei confronti 

delle entità sottoposte a vigilanza e dell'esperienza dell'ESMA nell'applicazione di tale 

legislazione. Per garantire la custodia delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle 

sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento riscosse, è opportuno che l'ESMA le 

depositi su conti fruttiferi, aperti esclusivamente ai fini di un'unica sanzione 

amministrativa pecuniaria o sanzione per la reiterazione dell'inadempimento volta a 

porre fine a un'unica violazione. Per motivi di prudenza di bilancio, è opportuno che 

l'ESMA trasferisca gli importi alla Commissione solo una volta che le decisioni sono 

definitive a seguito dell'esaurimento o della decadenza dei diritti di ricorso. 

(11) A norma del regolamento (UE) 2021/168 del Parlamento europeo e del Consiglio4 gli 

indici di riferimento di paesi terzi possono essere utilizzati nell'Unione senza che gli 

amministratori interessati debbano chiedere l'equivalenza, il riconoscimento o l'avallo 

durante un periodo transitorio prorogato fino al 2023. Durante questo periodo 

transitorio il riconoscimento nell'Unione costituisce un regime di "opt-in" per gli 

amministratori di indici di riferimento ubicati in paesi terzi, il che indica che i loro 

indici di riferimento rimarranno disponibili per l'uso nell'Unione al termine del periodo 

transitorio. Di conseguenza, durante tale periodo le disposizioni relative alle sanzioni 

amministrative pecuniarie dovrebbero applicarsi solo agli amministratori ubicati in 

paesi terzi che abbiano presentato volontariamente domanda di riconoscimento prima 

della scadenza del periodo transitorio introdotto dal regolamento (UE) 2021/168 e 

qualora l'autorità nazionale competente pertinente o l'ESMA abbia concesso il 

riconoscimento. 

(12) Al fine di garantire l'agevole applicazione dei nuovi poteri di vigilanza attribuiti 

all'ESMA, è opportuno che il presente regolamento entri in vigore con urgenza, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti definizioni: 

(1) "indice di riferimento critico": indice di riferimento critico ai sensi dell'articolo 20, 

paragrafo 1, lettere a) e c), del regolamento (UE) 2016/1011; 

(2) "indice di riferimento di paesi terzi": indice di riferimento il cui amministratore è 

ubicato al di fuori dell'Unione. 

                                                 
4 Regolamento (UE) 2021/168 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, che 

modifica il regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda l'esenzione di taluni indici di riferimento 

per valuta estera a pronti di paesi terzi e la designazione di sostituti di determinati indici di riferimento 

in via di cessazione, e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 49 del 12.2.2021, pag. 6). 
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Articolo 2  

 Norme procedurali nei procedimenti per violazione dinanzi al funzionario incaricato delle 

indagini 

1. Al termine di un'indagine sulle potenziali violazioni di cui all'articolo 42, paragrafo 

1, lettera a), del regolamento (UE) 2016/1011 e prima di trasmettere un fascicolo 

all'ESMA, il funzionario incaricato delle indagini di cui all'articolo 48 decies, 

paragrafo 1, di tale regolamento comunica per iscritto le sue conclusioni alla persona 

oggetto delle indagini, dandole modo di presentare osservazioni scritte a norma del 

paragrafo 3. La sintesi delle conclusioni espone i fatti che possono costituire una o 

più violazioni delle prescrizioni di cui al titolo VI del regolamento (UE) 2016/1011, 

compresa una valutazione della natura e della gravità di tali violazioni, tenendo conto 

dei criteri di cui all'articolo 48 sexies, paragrafo 2, di tale regolamento. 

2. La sintesi delle conclusioni fissa un termine ragionevole per permettere alla persona 

oggetto delle indagini di presentare osservazioni scritte. Nelle indagini diverse da 

quelle di cui all'articolo 6, tale termine è di almeno quattro settimane. Il funzionario 

incaricato delle indagini non è tenuto a prendere in considerazione le osservazioni 

scritte pervenute dopo la scadenza del termine. 

3. Nelle sue osservazioni scritte la persona oggetto delle indagini può esporre i fatti che 

ritiene pertinenti per la sua difesa e, se possibile, acclude documenti come prova dei 

fatti esposti. La persona oggetto delle indagini può proporre al funzionario incaricato 

delle indagini di ascoltare altre persone che possono confermare i fatti da essa esposti 

nelle osservazioni. 

4. Il funzionario incaricato delle indagini può invitare a un'audizione la persona oggetto 

delle indagini alla quale è stata trasmessa la sintesi delle conclusioni. La persona 

oggetto delle indagini può essere assistita da un difensore di sua scelta. Le audizioni 

non sono pubbliche. 

Articolo 3  

Norme procedurali nei procedimenti per violazione dinanzi all'ESMA in materia di 

sanzioni amministrative pecuniarie e misure di vigilanza 

1. Il fascicolo completo che il funzionario incaricato delle indagini è tenuto a 

trasmettere all'ESMA include i documenti seguenti: 

– la sintesi delle conclusioni e una copia della stessa inviata all'amministratore 

dell'indice di riferimento o alla persona oggetto delle indagini; 

– una copia delle osservazioni scritte trasmesse dall'amministratore dell'indice di 

riferimento o dalla persona oggetto delle indagini; 

– il verbale di eventuali audizioni. 

2. Se un fascicolo è incompleto, l'ESMA presenta al funzionario incaricato delle 

indagini una richiesta motivata di documenti supplementari. 

3. Se reputa che i fatti esposti nella sintesi delle conclusioni del funzionario incaricato 

delle indagini non costituiscano una violazione delle prescrizioni di cui al titolo VI 

del regolamento (UE) 2016/1011, l'ESMA decide di chiudere il caso e notifica tale 

decisione alla persona oggetto delle indagini.  

4. Se è in disaccordo con le conclusioni del funzionario incaricato delle indagini, 

l'ESMA trasmette una nuova sintesi delle conclusioni alla persona oggetto delle 
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indagini. Tale sintesi delle conclusioni fissa un termine di almeno quattro settimane 

entro il quale la persona oggetto delle indagini può presentare osservazioni scritte. 

L'ESMA non è tenuta a prendere in considerazione le osservazioni scritte pervenute 

dopo la scadenza del termine fissato per l'adozione di una decisione sull'esistenza di 

una violazione e sulle misure di vigilanza e per l'imposizione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria a norma dell'articolo 48 sexies e 48 septies del 

regolamento (UE) 2016/1011.  

5. Se condivide in tutto o in parte le conclusioni del funzionario incaricato delle 

indagini, l'ESMA ne informa la persona oggetto delle indagini. Tale comunicazione 

fissa un termine entro il quale la persona oggetto dell'indagine può presentare 

osservazioni scritte: il termine è di almeno due settimane, nel caso in cui l'ESMA 

concordi con tutte le conclusioni, e di almeno quattro settimane, nel caso in cui 

l'ESMA non concordi con tutte le risultanze. L'ESMA non è tenuta a prendere in 

considerazione le osservazioni scritte pervenute dopo la scadenza del termine fissato 

per l'adozione di una decisione sull'esistenza di una violazione e sulle misure di 

vigilanza e per l'imposizione di una sanzione amministrativa pecuniaria a norma 

dell'articolo 48 sexies e 48 septies del regolamento (UE) 2016/1011.  

6. L'ESMA può invitare a un'audizione la persona oggetto delle indagini alla quale è 

stata trasmessa la sintesi delle conclusioni. La persona oggetto delle indagini può 

essere assistita da un difensore di sua scelta. Le audizioni non sono pubbliche. 

7. Se decide che la persona oggetto delle indagini ha commesso una o più violazioni di 

cui al titolo VI del regolamento (UE) 2016/1011 e ha adottato una decisione che 

impone una sanzione amministrativa pecuniaria a norma dell'articolo 48 septies del 

medesimo regolamento, l'ESMA notifica immediatamente tale decisione alla persona 

oggetto delle indagini. 

Articolo 4  

Norme procedurali nei procedimenti per violazione dinanzi all'ESMA in materia di 

sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento 

1. Prima di adottare una decisione che impone una sanzione per la reiterazione 

dell'inadempimento a norma dell'articolo 48 octies del regolamento (UE) 2016/1011, 

l'ESMA trasmette una sintesi delle conclusioni alla persona interessata dal 

procedimento in cui espone i motivi dell'imposizione di tale sanzione e il relativo 

importo per ogni giorno di inadempimento. La sintesi delle conclusioni fissa un 

termine di almeno quattro settimane entro il quale la persona interessata dal 

procedimento può presentare osservazioni scritte. L'ESMA non è tenuta a prendere in 

considerazione le osservazioni scritte pervenute dopo la scadenza del termine fissato 

per la decisione sulla sanzione per la reiterazione dell'inadempimento. 

2. Non sono più inflitte sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento una volta che 

l'amministratore dell'indice di riferimento o la persona interessata dal procedimento 

di cui all'articolo 48 ter, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1011 si è 

conformato alla pertinente decisione di cui all'articolo 48 octies, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) 2016/1011.  

3. La decisione dell'ESMA di infliggere una sanzione per la reiterazione 

dell'inadempimento indica la base giuridica e le motivazioni della decisione nonché 

l'importo e la data d'inizio della sanzione per la reiterazione dell'inadempimento. 
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4. L'ESMA può invitare a un'audizione la persona interessata dal procedimento. La 

persona interessata dal procedimento può essere assistita da un difensore di sua 

scelta. Le audizioni non sono pubbliche. 

Articolo 5  

Norme procedurali per le decisioni provvisorie sulle misure di vigilanza 

1. In deroga all'articolo 3, paragrafi 4, 5 e 6, e all'articolo 4, paragrafi 1 e 4, la 

procedura di cui al presente articolo si applica quando l'ESMA adotta decisioni 

provvisorie a norma dell'articolo 48 undecies, paragrafo 1, secondo comma, del 

regolamento (UE) 2016/1011. 

2. Se decide che una persona oggetto delle indagini ha violato una prescrizione di cui al 

titolo VI del regolamento (UE) 2016/1011 e adotta una decisione provvisoria che 

impone misure di vigilanza a norma dell'articolo 48 sexies del regolamento (UE) 

2016/1011, l'ESMA notifica immediatamente tale decisione provvisoria alla persona 

sottoposta alla stessa. 

L'ESMA fissa un termine di almeno quattro settimane entro il quale la persona 

sottoposta alla decisione provvisoria può presentare osservazioni scritte sulla tale 

decisione. L'ESMA non è tenuta a prendere in considerazione le osservazioni scritte 

pervenute oltre la scadenza di tale termine.  

Su richiesta, l'ESMA concede alla persona sottoposta alla decisione provvisoria 

l'accesso al fascicolo. I documenti del fascicolo consultati sono usati soltanto ai fini 

di procedimenti giudiziari o amministrativi concernenti l'applicazione del 

regolamento (UE) 2016/1011. 

L'ESMA può invitare a un'audizione la persona sottoposta alla decisione provvisoria. 

La persona sottoposta alla decisione provvisoria può essere assistita da un difensore 

di sua scelta. Le audizioni non sono pubbliche. 

3. L'ESMA adotta una decisione definitiva prima possibile dopo l'adozione della 

decisione provvisoria. 

Se, dopo aver sentito la persona sottoposta alla decisione provvisoria, reputa che tale 

persona abbia violato una prescrizione di cui al titolo VI del regolamento (UE) 

2016/1011, l'ESMA adotta una decisione di conferma che impone una o più misure 

di vigilanza di cui all'articolo 48 sexies del regolamento (UE) 2016/1011. L'ESMA 

notifica immediatamente tale decisione alla persona sottoposta alla decisione 

provvisoria. 

4. Se l'ESMA adotta una decisione definitiva che non conferma la decisione 

provvisoria, quest'ultima viene considerata abrogata. 

Articolo 6  

Accesso al fascicolo e uso dei documenti 

1. Su richiesta, l'ESMA concede alla persona oggetto delle indagini cui il funzionario 

incaricato delle stesse o l'ESMA ha trasmesso una sintesi delle conclusioni di 

accedere al fascicolo. L'accesso è autorizzato dopo la notifica della sintesi delle 

conclusioni. 

2. I documenti del fascicolo consultati sono usati dalla persona di cui al paragrafo 1 

soltanto ai fini di procedimenti giudiziari o amministrativi concernenti l'applicazione 

del regolamento (UE) 2016/1011. 
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Articolo 7  

Termini di prescrizione per l'imposizione di sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni 

per la reiterazione dell'inadempimento 

1. Le sanzioni amministrative pecuniarie e le sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento inflitte agli amministratori di indici di riferimento e ad altre 

persone oggetto delle indagini sono soggette a un termine di prescrizione di cinque 

anni. 

2. Il termine di prescrizione di cui al paragrafo 1 decorre dal giorno successivo a quello 

in cui la violazione è commessa. In caso di violazioni continuative o reiterate, tale 

termine di prescrizione decorre dal giorno in cui la violazione cessa. 

3. Qualsiasi azione intrapresa dall'ESMA o dall'autorità nazionale competente che 

agisca su richiesta dell'ESMA conformemente all'articolo 48 quaterdecies del 

regolamento (UE) 2016/1011 ai fini delle indagini o dei procedimenti relativi a una 

violazione del titolo VI del regolamento (UE) 2016/1011 interrompe il termine di 

prescrizione per l'imposizione di sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento. Il termine di prescrizione è interrotto con effetto 

dalla data in cui l'azione è notificata agli amministratori degli indici di riferimento o 

alla persona oggetto delle indagini in ordine a una violazione del regolamento (UE) 

2016/1011. 

4. Ciascuna interruzione di cui al paragrafo 3 comporta il riavvio del termine di 

prescrizione. Il termine di prescrizione scade al più tardi il giorno in cui giunge a 

compimento un periodo di durata doppia rispetto al termine di prescrizione senza che 

l'ESMA abbia imposto alcuna sanzione amministrativa pecuniaria o sanzione per la 

reiterazione dell'inadempimento. Detto periodo è prorogato della durata della 

sospensione della prescrizione a norma del paragrafo 5. 

5. Il termine di prescrizione per l'imposizione di sanzioni amministrative pecuniarie e di 

sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento è sospeso fintantoché la decisione 

dell'ESMA sia oggetto di un procedimento pendente dinanzi alla commissione di 

ricorso di cui all'articolo 60 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio5 e dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea, ai 

sensi dell'articolo 48 duodecies del regolamento (UE) 2016/1011. 

Articolo 8  

Termini di prescrizione per l'applicazione di sanzioni 

1. La facoltà dell'ESMA di applicare le decisioni adottate a norma degli articoli 48 

sexies e 48 octies del regolamento (UE) 2016/1011 è soggetta a un termine di 

prescrizione di cinque anni.  

2. Il termine di prescrizione di cui al paragrafo 1 è calcolato dal giorno successivo a 

quello in cui la decisione diventa definitiva.  

3. Interrompono il termine di prescrizione per l'applicazione di sanzioni:  

                                                 
5 Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 

istituisce l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), 

modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della Commissione (GU L 331 

del 15.12.2010, pag. 84). 
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(a) la notifica dell'ESMA alla persona interessata dal procedimento di una 

decisione che modifica l'importo originario della sanzione amministrativa 

pecuniaria o della sanzione per la reiterazione dell'inadempimento; 

(b) un'azione dell'ESMA o di un'autorità di uno Stato membro che agisce su 

richiesta dell'ESMA a norma dell'articolo 48 quaterdecies del regolamento 

(UE) 2016/1011, volta a dare esecuzione al pagamento o ai termini e alle 

condizioni del pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria o della 

sanzione per la reiterazione dell'inadempimento. 

4. Ciascuna interruzione di cui al paragrafo 3 comporta il riavvio del termine di 

prescrizione. 

5. Il termine di prescrizione per l'applicazione di sanzioni è sospeso: 

(a) durante il periodo concesso per il pagamento; 

(b) fintantoché l'esecuzione del pagamento è sospesa in pendenza di una decisione 

della commissione di ricorso dell'ESMA, in conformità all'articolo 60 del 

regolamento (UE) n. 1095/2010, e della Corte di giustizia dell'Unione europea, 

in conformità all'articolo 48 duodecies del regolamento (UE) 2016/1011. 

Articolo 9  

Riscossione delle sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento 

1. Gli importi risultanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie e dalle sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento riscossi dall'ESMA restano su un conto fruttifero 

aperto dall'ESMA fino al momento in cui le sanzioni diventano definitive. Qualora 

riscuota in parallelo più sanzioni amministrative pecuniarie o sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento, l'ESMA provvede affinché siano depositate in conti 

o sottoconti distinti. Le sanzioni amministrative pecuniarie e le sanzioni per la 

reiterazione dell'inadempimento pagate non sono iscritte nel bilancio dell'ESMA né 

registrate come disponibilità di bilancio.  

2. Una volta che l'ESMA abbia appurato che le sanzioni amministrative pecuniarie o le 

sanzioni per la reiterazione dell'inadempimento sono ormai definitive dopo 

l'esperimento di tutte le possibili contestazioni giuridiche, il funzionario contabile 

trasferisce alla Commissione gli importi in questione e gli eventuali interessi 

maturati. Gli importi sono quindi iscritti nel bilancio delle entrate dell'Unione.  

3. L'ESMA riferisce periodicamente alla Commissione in merito all'importo delle 

sanzioni amministrative pecuniarie e delle sanzioni per la reiterazione 

dell'inadempimento inflitte e al loro stato. 
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Articolo 10  

Entrata in vigore e data di applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore e si applica il terzo giorno successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 

ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 16.2.2022 

 Per la Commissione 

 La presidente 

 Ursula VON DER LEYEN 
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